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Un crimine contro l’umanità

RISPOSTA Lo ha già detto con chiarezza Mons. Mogavero a nome
della Cei ma vale la pena ripeterlo, il senso vero delle parole di Maroni è
che l’accordo fra il governo italiano e quello libico prevede che sui clan-
destini si possa sparare. È per questo motivo che Frattini non può fare
una protesta ufficiale e che la Libia se l’è cavata con le scuse di un amba-
sciatore anche se la sparatoria è avvenuta in acque internazionali: acque
in cui nessuno può permettersi di sparare per primo su qualcun altro. È
in forza del trattato, infatti, che i libici pensano di poter sparare sulle
navi su cui “potrebbero” esserci dei clandestini invece di inseguirle e
“scortarle” a terra, come si faceva un tempo, per poter arrestare gli scafi-
sti e valutare se chi chiede asilo ne ha o no il diritto. Sparare. Con armi
italiane e dopo aver fatto scendere sotto coperta gli italiani che sono lì.
Se così stanno le cose, tuttavia, quello di cui stiamo parlando è un crimi-
ne. Da denunciare al Tribunale de l’Aja dove si discute di crimini contro
l’umanità e il paese in cui viviamo è davvero un paese molto malato se
nessuno da qui lo ha ancora fatto.

Paroleagghiaccianti delministroMaroni sulla sparatoria libica: «Imma-
gino che abbiano scambiato il peschereccio per una barca che avesse
a bordo dei clandestini o cose del genere». Se fossero stati dei clande-
stini, dunque, sarebbe stato lecito sparare sudi loro. Perché i clandesti-
ni non vengono cosiderati esseri umanima cose («cose del genere»).

FRANCOMICOZZI

Per favore, il litigio ora no

Continuo a leggere dei continui di-

stinguo all’interno del gruppo diri-

gente del nostro partito, Veltroni

ancora una volta cerca di rientrare

in gioco all’internodi un quadro di-

rezionale (sempre lo stesso) dal

quale si era allontanato (comprese

le sparate sull’Africa).Ma èpossibi-

le che ancora ci sia gente del Parti-

to democratico che non sappia ac-

cettare la fine del proprio potere e

nonabbiagli occhi per capire che il

logoramento del partito è frutto

del loro stesso logoramento?

VINCENZO ORTOLINA

La parentopoli leghista

Nellavicendadella "parentopoli"del-

la “nuova” Regione Piemonte a gui-

da leghista raccontataci dal Corriere

della Sera nei giorni scorsi, suonano

persino umoristiche (faccio per dire)

talune spiegazioni fornite dagli am-

ministratori interessati,didiversipar-

titi della coalizione: «"nessun famili-

smo, è gente che lavora»; «mia figlia

è brava e il presidente ha deciso di

prenderlaperché lavorabene»;«mia

figlia aveva cinque anni di esperien-

za. Era inutile sprecarla. E poi è più

umanofidarsidipiùdichi tièvicino».

Il recordman delle assunzioni famili-

stiche (secondo il quotidianovi lavo-

rerebberonell’ente,nientemeno,lafi-

glia, lamoglie,eduefratelli), sarebbe

il capogruppo di quel partito dei

“verdiverdi”checredosianato,ade-

stra, soprattutto per rubare voti ai

“verdi” tradizionali diciamo “di sini-

stra”,equivocandosulnome,perpar-

te sua se la cava affermando: «ma

quale corsiapreferenziale?Qui lavo-

rano laureati cheprendonomillecin-

quecento euro al mese e sono pure

precari».Conclusione:direttore, rida-

teci la prima repubblica (mi verreb-

be da dire!).

PAOLA

Lampedusa, l’isola del nero

Domenica scorsahovisto la trasmis-

sione su Rai3 di Riccardo Iacona sul-

l’evasionefiscale inItalia.Guardando

questi scandali e questi loschi perso-

naggi impuniti ho ripensato allemie

vacanze nella meravigliosa isola di

Lampedusa.Qui si vedonomolteau-

to di carabinieri, vigili, guardia di fi-

nanza, che in una così piccola isola

haaddiritturaduecaserme. I clande-

stini non arrivano più, dunque po-

trebberodedicarsi adaltro.Questa è

l’isola del “nero”: solo i piccoli nego-

zianti e i bar rilasciano gli scontrini

(piccolecifre): tutti gli altri nulla! Per-

chégliaddettidellaGuardiadiFinan-

za non sorvegliano? E pensare che il

Sindacodi quest’isola èdel Pdl (arre-

statoerinviatoagiudizioperconcus-

sioneeattualmenteancoraincarica)

fino a pochi mesi fa il vicesindaco è

stata Angela Maraventano della Le-

gaNord,parlamentareeancheristo-

ratrice, comunque lampedusana.

Questi politici non hanno a cuore le

sorti della loro isola?

MARCELLO BUTTAZZO

Gli embrioni e il governo

La“questione”dellaricercasullesta-

minali embrionali è politica e mora-

le. Le cellule adulte riprogrammate

di Yamanaka, le cosiddette cellule

“etiche”,rappresentanoil futurodel-

lamedicina rigenerativa?Tutti ci au-

guriamochequestanuovaviaabbia

successo.Tuttavia, inalcuniPaesico-

me l’America, in unquadronormati-

vo rigoroso, procede la sperimenta-

zionesugliembrioni,che,adettadel-

la maggioranza della comunità

scientifica internazionale, costitui-

scono i giacimenti più fiorenti di sta-

minali. Lapoliticanonpuòtarpare le

ali aun filonepromettentedi ricerca

soloperscrupoli religiosi. InItalia, l’il-

liberale legge 40 sulla procreazione

medicalmenteassistita,volutaforte-

mente dal governo Belusconi e dal-

l’Udc, proibisce tassativamente la

manipolazionedegli embrioni, com-

presiquellicongelatisovrannumera-

ri. Il centrodestratrova infattipiùcri-

stiano farbuttaregli embrioninei la-

vandinidei laboratori che impiegarli

per la ricerca scientifica. Sugli em-

brioni, il governo Berlusconi perpe-

traungraveabusopoliticoemorale.

FRANCESCARIGOTTI

Le donne e il jazz

Chebell’articoloha scritto per L’Uni-

tà di ieri cara Daniela Amenta. Mi ha

fattopiacereancheperchécontribui-

sce a smentire la tesi che le donne

nonamanoil jazzperchénonlocapi-

scono.Edelrestoil jazz,sidice,ome-

gliosostieneescrivetraglialtriDavi-

deSparti nelle suevarie improvvisa-

zioni, non ama le donne.
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